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Guglielmo fece per conseguenza omaggio al re come delfino. 
E mentre soddisfaceva a tale dovere Filippo di Commingio 
signore d’ Argenton leggeva a Guglielmo la formula del 
giuramento, in presenza del cardinale di Borbone arcive­
scovo di Lione e di gran numero di signori. 11 re Rena­
to conte di Provenza fece contro questi trattati delle pro­
teste, alle quali non si ebbe alcun riguardo (31 ss. de B e ­
lluine, n 0 g4ao)- Guglielmo morì il 27 ottobre dello stesso 
anno. Egli crasi maritato il 19 agosto 1 4^8 a Caterina figlia 
di Riccardo di Bretagna conte di Etampes, morta nel 1476, 
da cui ebbe il figlio che segue.

G I O V A N N I  IL

L’ anno 1 47 »̂ GIOVANNI, IV di tal nome della casa 
di Clialon, unico figlio di Guglielmo VII, gli succedette nel 
principato d’ Orange e negli altri suoi clominii. L ’ impri­
gionamento di suo padre, che sopportò con grande impa­
zienza, lo alienò dal partito di Luigi X I ,  c lo indusse a 
mettersi sotto quello del duca di Borgogna; ma dopo la 
morte di quest’ ultimo, Luigi si cattivò di nuovo il principe 
d’ Orange e fecegli sperare il governo delle due Borgo- 
gne. Giovanni servì il monarca con zelo, e per il credito 
eh’ egli aveva nelle due provincie riuscì a far dichiarare il 
ducato di Borgogna a favore del re. Non trovò la stessa 
facilità nella contea; ma essendosi fatta sua la primaria 
nobiltà, giunse a far ricevere guarnigione francese nelle 
città del paese. Servigii così importanti non valsero nulla- 
dimeno a determinare il re di Francia ad osservar le pro­
messe da lui fatte al principe d’ Orange. Questi vedendosi 
preso a giuoco da Luigi XI, si die’ al partito di Maria di 
Borgogna unendosi coi signori della contea di Borgogna che 
erano ancora addetti a quella principessa. Nel dì 7 settem­
bre 1477 il re di Francia pronunciar fece contra lui un 
decreto, con cui fu dichiarato reo di lesa maestà e bandito 
in perpetuo dal regno. Giovanni faceva intanto nella contea 
di Borgogna grandi progressi. L ’ anno stesso 1 477 vinse 
contra 1 Francesi la battaglia di Emagni nell’ Auxese, ma 
il signore di Chateau-Guyon, di lui zio, rimase in poter del


